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SETTIMANA NEL MONDO 

Vecchio disco 
Ritiro di altri ventimila 

soldati dal Vietnam entro 
giugno, ritorno ai negoziati 
di Parigi con « ferme aspet­
tative » di progressi, prose­
guimento degli attacchi aero­
navali al Vietnam del Nord: 
queste le decisioni che Nixon 
ha annunciato mercoledì e 
che dovrebbero ripristinare 
la sua immagine di leader 
e benintenzionato >, disposto 
a fare il possibile per por­
re fine al conflitto e co­
stretto a bombardare e a 
cannoneggiare solo per rea­
gire a un attacco altrui. E* 
e un vecchio disco », ha com­
mentato il senatore McGo-
vern; « un vecchio trucco 
per salvare la faccia e il 
posto ». E gli americani 
sembrano stanchi di questo 
gioco. 

Il tono e la sostanza del­
l'allocuzione presidenziale e 
un minimo di riflessione sul­
lo stato delle cose legittima­
no ampiamente il loro scet­
ticismo. I ritiri di truppe 
rallegreranno certamente i 
soldati e le loro famiglie, 
ma non hanno alcun peso 
sulla bilancia della pace. 
Non si può vedere in essi 
neppure un « segnale », dal 
momento che Nixon li col­
lega non già ad un impegno 
per il ritiro totale, ma agli 
sviluppi del programma di 
« vietnamizzazione » e alla 
presunzione (tutt'altro che 
realistica) che i fantocci riu­
sciranno a battere l'offensi­
va del FNL, a dare una pro­
va della loro efficienza e a 
modificare così i termini 
della situazione. I fantocci 
restano parte irrinunciabile 
della < pace con onore » di 
cui parla Nixon, e per te­
nere in piedi i fantocci è 
indispensabile bombardare 
la RDV. 

Così stando le cose, è dif-

MC GOVERN • Sfidu­
cia totale 

ficile vedere su quali basi 
riposino le « ferme aspetta­
tive > con cui la delegazio­
ne americana ritorna a Pa­
rigi. I portavoce del presi­
dente collegano il suo otti­
mismo, da una parte, alla 
prospettiva di una ripresa 
dei contatti privati con Le 
Due Tho, consigliere spe­
ciale della delegazione di 
Hanoi, che rientra a Parigi 
dopo due mesi di assenza; 
dall'altra ai colloqui che Kis-
singer ha avuto a Mosca con 
Breznev e con Gromiko, in 
preparazione del viaggio di 
Nixon. In altre parole, essi 
si sforzano di dare l'impres­
sione che i dirigenti sovie­
tici, ansiosi di raggiungere 
con Nixon intese su altri 
problemi, siano disposti a 
intervenire presso Hanoi per 
moderarne la presunta « in­
transigenza ». 

« Vecchio disco » anche 
questo. E vecchio trucco. Oc­
corre ricordare che esso era 
stato tentato, prima di Ni­
xon, da Johnson? E che le 
speranze, coltivate da en­
trambi, di riuscire a incri­
nare la solidarietà dei due 
grandi paesi socialisti con il 
popolo vietnamita, sono sem­
pre andate deluse? La « di­
plomazia da grande poten­
za », scrive il noto columnist 
Joseph Kraft, è la seconda 
vittima dell'offensiva vietna­
mita. E' « un gioco che non 
si può giocare », perchè il 
regime di Saigon è una car­
ta perdente. « La sola cosa 
che può funzionare sono 
negoziati col Vietnam del 
Nord, sulla base del ricono­
scimento del fatto che il re­
gime sud-vietnamita nella 
sua forma attuale è insoste­
nibile. Più presto il signor 
Nixon si dispone a questi 
negoziati, più presto la smet­
te di giocare partite diplo­
matiche, meglio sarà per 
tutti ». 

Ma c'è da dubitare che 
Nixon lo farà. In effetti, 
scrive Max Frankel sul New 
York Times, la sua decisio­
ne di ridurre gli effettivi 
e non significa riduzione de­
gli obbiettivi della guerra », 
e questi obbiettivi sono, nel­
la sostanza, gli stessi di 
Johnson. E l'editorialista del 
Washington Post: entrando 
alla Casa Bianca, Nixon era 
libero di mutar rotta, per­
chè ne aveva ricevuto il 
mandato, perchè « voci sen­
sibili > in seno allo stesso 

KISSINGER - La a di­
plomazia da grande po­
tenza s 

governo gli chiedevano di 
farlo e perchè ha avuto 
« ampio spazio di manovra ». 
Ha scelto di continuare, di 
non ascoltare, di non coglie­
re le occasioni e ora questa 
è la « sua » guerra. 

Sono soltanto alcune del­
le reazioni all'allocuzione di 
mercoledì. Esse stanno a in­
dicare che l'ipotesi di un 
« ritorno alla ragione », cui 
il Popolo, rompendo il ver­
gognoso silenzio mantenuto 
dinanzi al l'esco lation nixo-
niana, finge ora di credere, 
è ancora lontana dall'aver 
preso corpo, e che l'aggres­
sione americana nel Viet­
nam, con tutti i suoi orrori, 
non avrà fine se non quan­
do Nixon sarà denunciato, 
isolato e sconfitto. 

Noi avevamo chiesto al 
partito di governo di pren­
dere posizione contro i cri­
minali bombardamenti del 
territorio nord-vietnamita, 
che sono * parte essenziale 
del rilancio dell'aggressio­
ne. L'organo democristiano 
ne ammette ora la « bruta­
lità », ma attribuisce loro il 
merito di avere spianato la 
strada a « un compromes­
so »; parla di una « ultima, 
repentina ubriacatura belli­
cista », ma si guarda bene 
dal dire chi si è ubriacato; 
auspica moderazione ma e da 
ogni parte », confondendo 
ancora una volta di più chi 
si batte per essere libero a 
casa propria e chi vorrebbe 
imporgli con le bombe una 
e pace americana ». Prendia­
mo atto, e ne prendano atto 
gli elettori, che la « sovra­
nità » dei nostri dirigenti 
non va oltre questi limiti: 
essi non possono vedere e 
dire neppure ciò che vede 
e dice la stampa americana. 

Ennio Polito 

Una grande folla a ovest condanna la manovra di Barzel e Strauss 

Conclusa la visita di Sadat a Mosca 

L'URSS contribuirà a rafforzare 
il potenziale difensivo egiziano 
Di fronte all'immutala aggressività d'Israele, sostenuta dagli USA, « gli Sfati arabi han­
no tutte le ragioni di servirsi anche di altri mezzi per riprendersi le terre occupate » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 29 

L'URSS e l'Egitto «hanno 
nuovamente ribadito di esse­
re fermamente decisi a con­
tinuare la lotta per una giusta 
composizione della crisi nel 
Medio Oriente », si afferma 
nel comunicato congiunto so-
vietico-egiziano, pubblicato al 
termine della visita a Mosca 
del presidente Sadat, che è 
tornato oggi al Cairo dopo 
aver avuto, dal 27 al 29 apri­
le, conversazioni con Breznev 
e Kossighin. 

Le parti, a in un clima di 
piena fiducia e reciproca com­
prensione, hanno esaminato 
una vasta cerchia di problemi 
connessi alla situazione esi­
stente oggi nella zona del Me­
dio Oriente, caratterizzata dal-
l'intensificarsi degli intrighi 
delle forze imperialistiche vol­
ti a minare il movimento pro­
gressista dei paesi del mondo 
arabo, a staccare questo mo­
vimento dal suo naturale e 
sicuro alleato, l'Unione Sovie­
tica e gli altri paesi della co­
munità socialista». 

Nel comunicato si sottolinea 
che «la politica espansionisti­
ca che conduce Israele con­
tro gli Stati Arabi del Medio 
Oriente, con il crescente soste­
gno politico militare e finan­
ziario USA. continua ad esse­
re la principale fonte di ten­
sione in questa regione e crea 

una grave minaccia per la pace 
mondiale ». 

«Gli avvenimenti degli ulti­
mi mesi dimostrano chiara­
mente che i circoli ostili al 
movimento progressista nel­
l'oriente arabo e i loro agenti 
non hanno abbandonato i pia­
ni volti a spezzare la volontà 
dei popoli arabi, a far fallire 
la soluzione politica, a costrin­
gerli a capitolare di fronte al­
le richieste degli imperialisti ». 

« In queste condizioni — 
prosegue il comunicato — gli 
Stati arabi, contro i quali è 
stata compiuta l'aggressione, 
hanno tutte le ragioni per im­
piegare anche altri mezzi per 
riprendersi le terre arabe con­
quistate da Israele». 

« II tempo ha dimostrato in 
maniera convincente — si af­
ferma nel comunicato — che 
una pace stabile ed equa può 
essere instaurata nel Medio 
Oriente soltanto se si appli­
cano tutti i punti della riso­
luzione del consiglio di sicu­
rezza del 22 novembre 1967 
con la condizione imprescindi­
bile del ritiro totale delle trup­
pe Israeliane da tutti I terri­
tori arabi occupati da Israele 

con l'aggressione e della sal­
vaguardia dei diritti legitti­
mi del popolo arabo della Pa­
lestina ». 

«La parte sovietica ha e-
spresso il suo pieno appoggio 
agli sforzi dell'Egitto e de­
gli altri paesi arabi miranti 
a liberare i territori arabi 
occupati da Israele. Giacché 
la situazione pericolosa crea­
tasi nel Medio Oriente è gra­
vida di minacce per la pace 
mondiale, le parti hanno rite­
nuto necessario, nello spirito 
della cooperazione fraterna, 
esaminare nuovamente le mi­
sure per la difesa dei diritti 
e degli interessi legittimi dei 
popoli arabi, in particolare 
attraverso l'ulteriore incre­
mento del potenziale militare 
dell'Egitto. Le parti hanno 
raggiunto un'intesa per l'ulte­
riore rafforzamento della coo­
perazione militare reciproca. 
E' stato concordato lo svol­
gimento di relative importanti 
iniziative in questa direzio­
ne». si afferma nel comu­
nicato. 

Le parti hanno espresso pro­
fonda soddisfazione per i ri­
sultati della visita del presi­
dente Sadat che «indubbia­
mente, contribuirà all'ulte­
riore consolidamento nei lega­
mi di amicizia tra l'URSS e 
l'Egitto, e favorirà la causa 
della pace in tutto il mondo ». 

Romolo Caccavale 

Centinaia 
di arresti 

in Argentina 
BUENOS AIRES, 29 

Oltre seimila e cinquecen­
to uomini, fra agenti di poli­
zia, carabinieri e -oldati, han­
no impedito ieri sera, nella 
capitale argentina, lo svolgi­
mento della « marcia della fa­
me », per protestare contro il 
continuo aumento dei prezzi 
e per chiedere salari più al­
ti. libertà per i prigionieri 
politici. 

Nonostante le misure repres­
sive del governo oltre 1500 per­
sone hanno cercato di supera­
re gli sbarramenti di polizia, 
che isolavano alcun; quartie­
ri, soprattutto quelli posti 
nelle vicinanze della Casa Ro-
sada. la sede del governo do­
ve avrebbe dovuto concluder­
si la marcia. Le forze repres­
sive sono intervenute per 
stroncare la manifestazione al 
suo sorgere e ne sono nati 
alcuni scontri. Parecchi dimo­
stranti sono stati feriti e 273 
arrestati. 

Scontri sono avvenuti anche 
nella città industriale di Cor­
doba, dove sono state erette 
barricate e dove sono state 
arrestate trentatre persone 
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BRANDT FIDUCIOSO NELLA RATIFICA 
Mk1i..^HMBMBaBaBMB^BMB 

\ 1 i 

Il governo impegnato a portare avanti la Ostpolitik - Ricerca di un modus vivendi con l'opposizione - Mas­
simo riserbo sull'incontro di venerdì sera con i leader democristiani - Un'altra riunione fissata per martedì 

BERLINO, 29. 
Il cancelliere Brandt ha ri­

badito oggi il suo fermo pro­
posito e la sua fiducia di otte­
nere dal Bundestag la ratifica 
dei trattati di Mosca e Var­
savia. Anche se la situazione 
parlamentare è delicata, an­
che se il governo dispone di 
una esigua maggioranza nel 
Bundestag, il cancelliere è si­
curo che questo atto — storico 
per il popolo tedesco e fonda­
mentale per la distensione 
europea — potrà essere por­
tato a compimento. 

Brandt ha scelto Berlino 
ovest per sferrare, fuori del 
parlamento, il suo contrattac­
co, dopo l'offensiva scatenata 
negli ultimi tre giorni dagli 
uomini di Barzel e di Strauss 
per rovesciare il governo e 
quindi per silurare l'intera 
Ostpolitik. I democristiani. 
giova ricordarlo, presentarono 
una mozione di sfiducia al go­
verno che giovedì, al Bunde­
stag. mancò per soli due vo­
ti la maggioranza richiesta 
(che era di 249 voti); il gior­
no dopo ottennero un parziale 
successo quando su un capi­
tolo del bilancio si determi­
nò un voto di parità; 247 a fa­
vore e 247 contro; nel contem­
po essi tentavano e tentano 
ancora una scoperta e disgu­
stosa « campagna acquisti » 
per sottrarre alla maggioran­
za quel paio di voti di cui Bar­
zel e Strauss contano per rea­
lizzare il loro piano. 

Ma bisogna anche sottoli­
neare che in queste convulse 
giornate, le masse lavoratri­
ci, con una prontezza che ha 
sorpreso i capi democristiani 
e gli osservatori stranieri, 
hanno manifestato 11 loro so­
stegno alla politica di disten­
sione del governo Brandt-
Scheel: Barzel aveva appena 
presentato la mozione di sfi­
ducia per far cadere Brandt 
e sostituirlo automaticamen­
te nella carica di cancelliere 
(così stabilisce la costituzione 
di Bonn), che già da alcune 
fabbriche della Rhur si se­
gnalavano i primi scioperi di 
protesta e il movimento spon­
taneo si estendeva a tutto il 
Paese coinvolgendo rapida­
mente decine e decine di mi­
gliaia di lavoratori in sospen­
sioni del lavoro, cortei e as­
semblee. A nessuno è sfuggito 
il significato di questi fatti: 
perchè si è trattato dei pri­
mi scioperi politici della sto­
ria della Repubblica federale 
tedesca e sono avvenuti a so­
stegno dell'Ostpolitik. 

Perchè Brandt ha scelto 
Berlino ovest (che non appar­
tiene alla RFT) per lanciare 
la sua controffensiva, con un 
viaggio che se non fosse moti­
vato dalla delicatezza della si­
tuazione sarebbe una violazio­
ne dello spirito della disten­
sione, un gesto del tutto al di 
fuori, anzi contrario alla Ost­
politik? Perchè la questione di 
Berlino ovest è stata dal set­
tembre scorso — cioè dall'ac­
cordo a quattro fra le grandi 
potenze — il perno Intorno al 
quale ha ruotato il molteplice 
negoziato che ha portato alla 
serie di accordi conclusi fra 
i due Stati tedeschi, e dei 
quali tutto sommato i berli­
nesi occidentali sono i mag­
giori beneficiari diretti. Se il 
Bundestag rigettasse i tratta­
ti di Mosca e dì Varsavia 
andrebbe a fondo anche tutto 
questo complesso di intese co­
siddette intertedesche. 

Brandt dunque ha voluto di­
mostrare di avere anche il 
sostegno della popolazione di 
Berlino ovest. Ed in effetti 
l'ha avuto. Gli slogan grida­
ti fra gli applausi della gran­
de folla che ha ascoltato il 
suo comizio dicevano: « Berli­
no ovest dice sì ai trattati 
orientali ». 

Prima del comìzio Brandt 
ha tenuto una conferenza 
stampa nel corso della quale 
ha affermato di non aver ri­
nunciato a cercare di ottenere 
l'appoggio dell'opposizione de­
mocristiana alla ratifica dei 
trattati che comunque a sono 
nell'ordine del giorno del Bun­
destag della prossima setti­
mana e la ratifica avrà luogo 
fra breve ». Brandt si è incon­
trato ieri sera con i dirigenti 
della CDU/CSU: Barzel, 
Strauss, Schroeder e altri. E ' 
stata « una discussione molto 
seria e molto soda » sulla qua­
le però è stato mantenuto il 
più stretto riserbo. Un'altra 
riunione è prevista per mar­
tedì prossimo. 

Il cancelliere ha oggi una 
« inclinazione » maggiore di 
ieri a eventuali elezioni anti­
cipate? « Inclinazione è una 
parola inesatta» ha risposto 
Brandt: su questa questione 
dovrebbe comunque esserci un 
accordo fra tutte le parti in­
teressate e l'opposizione do­
vrebbe impegnarsi a non ten­
tare di rovesciare il governo 
durante i 21 giorni della cam­
pana elettorale. Fino ad ora 
però, ha aggiunto Brandt, la 
risposta di Barzel alle propo­
ste fattegli è stata solo un 
invito a dimettersi rivolto al 
cancelliere federale. 

Alla conferenza stampa era 
presente anche il ministro de­
li esteri Walter Scheel il qua­
le ha dichiarato di non sape­
re con certezza di quanti voti 
disporrà il governo allorché 
si voterà per la ratifica dei 
trattati di Mosca e di Varsa­
via. Sottolineando che «nel 
passato si è visto che sono 
possibili maggioranze con un 
minimo scarto di voti», 

Migliaia di persone sono sfi­
late oggi pomeriggio- per le 
strade di Bonn per esigere la 
ratifica dei trattati di Mosca 
e di Varsavia. I 15.000 recava­
no cartelli sui quali si poteva 
leggere «Sì ai trattati con 
l'Est», «Garantire la pace, 
ratificare I trattati », « Si chia­
ma Rainer Barzel e inganna 
il nostro popolo ». « Strauss e 
Barzel preparano un nuo­
vo 1933». 

PRIMO MAGGIO CONTRO FRANCO &<Sà^W^ttZ^^j£SZZ£ 
organizzata dalle commissioni operaie contro il fascismo, per la libertà e per I diritt i dei lavoratori. Scioperi e manifesta­
zioni avvengono in molte città, da Madrid, a Barcellona, a San Sebastian. Nella foto: manifestazione studentesca a Barcellona 

La riforma agraria sarà completata entro il mese di maggio 
__̂_, __^ . * *• 

Altri latifondi espropriati in Cile 
Lo ha annunciato Allende - Il presidente ha anche invitato il de Boenninger, rieletto 
rettore dell'università di Santiago, a cooperare con il programma riformatore del governo 

I fautori 
della guerra 

fredda 

SANTIAGO DEL CILE, 29 
Il presidente cileno Salva­

dor Allende ha annunciato, 
nel corso di un Incontro con • 
i corrispondenti stranieri ac­
creditati alla terza sessione 
dell'UNCTAD, la Conferenza 
dell'OND sul commercio e lo 
sviluppo in corso in queste 
settimane nella capitale cile­
na, che entro il mese di mag­
gio sarà completata la prima 
fase della riforma agraria, 
con l'espropriazione delle ul­
time grandi proprietà terrie­

re ancora in mani private. ' 
La riforma agraria è uno 

dei punti fondamentali del 
programma governativo del-
VUnità popolare e la sua rea­
lizzazione procurerà un lavo­
ro sicuro per migliaia di con­
tadini poveri, garantendo per 
essi un decoroso tenore di 
vita. 
_ Interrogato dai giornalisti 

sulle elezioni svoltesi giovedì 
scorso nell'importante univer­
sità di Santiago — elezioni 
che hanno visto la conferma 
a rettore del democristiano 

Edgardo Boenninger, per con­
sentire la rielezione del qua­
le l'estrema destra, cioè il 
Partito nazionale ed i fasci­
sti, non ha presentato propri 
candidati — Allende ha det­
to che la vittoria di un can­
didato dell'opposizione costi­
tuisce « un'ulteriore prova che 
il Cile è un'autentica demo­
crazia ». Il presidente cileno 
ha anche invitato Boenninger 
a contribuire all'attuazione 
del processo di riforme de­
ciso dal governo per il benes­
sere nazionale. 

Boenninger ha ottenuto il 
51 per cento dei voti, che 
sono stati espressi dagli stu­
denti, dai professori e dagli 
impiegati dell'università; il 
candidato della sinistra uni­
versitaria unita, Felipe Herre-
ra, ha ottenuto il 44 per cen­
to, mentre il 5 per cento èv 

andato complessivamente a 
due candidati di gruppi del­
l'estrema sinistra. Boenninger, 
che era il rettore uscente, ha 
avuto tutti I voti del centro­
destra. 

Insisti insisti, a forza di ti­
rarceli per i capelli, finalmen­
te i democristiani si sono vi­
sti costretti a dire qualcosa 
sul comportamento dei loro 
colleghi della DC tedesca, i 
quali stanno facendo d'i tutto 
per impedire la ratifica degli 
accordi tra Germania federa­
le, URSS e Polonia, e per far 
fallire così ogni prospettiva 
di distensione in Europa. Il 
quotidiano semiclandestino 
della DC ha pubblicato un 
bizzarro corsivo nel quale st 
sostengono l'ima dopo l'altra 
le seguenti due cose: 

1) che la DC italiana si è 
«sempre schierata fra i soste­
nitori della "Ostpolitik" inte­
sa come un processo di paci­
ficazione e di normalizzazio­
ne» (notizia del tutto nuova, 
in quanto non risulta da al­
cun documento né presa di 
posizione); 

2) che la DC tedesca fa 
benissimo a fare quello che 
fa: e cioè — come è noto — 
ad adoperarsi per far casca­
re il governo Brandt, non ri­
fuggendo neppure dall'acqui­
sto sottobanco di deputati li­
berali, pur di far naufraga­
re gli accordi di pace con i 
paesi socialisti. 

Quale coerenza vi sia tra 
queste due affermazioni, ogni 
elettore è perfettamente in 
grado di giudicarlo da sé. La 
realtà è che Forlani e i suoi 
si smascherano una volta di 
più come avversari del proces­
so distensivo nel nostro con­
tinente e come fautori del 
ritorno alla guerra fredda, con 
tanti saluti al loro proclama­
to pacifismo ed europeismo. 
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